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PER UNA CIVILTÁ 
  DELL’AMORE

GESÙ È IL SORRISO DI DIO
PERCHÉ È VENUTO A PORTARCI L’AMORE DEL PADRE. 

IL SUO MESSAGGIO È STATO ACCOLTO DA MARIA 
E DA GIUSEPPE CHE HANNO RICONOSCIUTO 

NEL SUO SORRISO LA MISERICORDIA DI DIO PER LORO 
E PER TUTTI COLORO CHE ASPETTAVANO IL MESSIA.

PAPA FRANCESCO

A Natale vince la Civiltà dell'Amore



Un progetto che cambia la vita
Cari Amici,
Anche quest’anno abbiamo 
raggiunto il Natale , vetta  di 
un lungo cammino compiuto 
tra progetti conclusi in Africa 
e sfide aperte per contribuire 
alla Pace Nucleare e alla salva-
guardia del Creato con i nostri 
Appelli da Assisi. Abbiamo an-
che pregato e cercato di con-
tribuire alla nostra Italia, ormai 
in balia delle onde e alla nostra 
Europa che con la Breixt entra 
in crisi anch’essa, mentre con-
tinuiamo ad aver fede in Dio e 
in uomini in gamba che incon-
triamo.

Noi abbiamo cercato di te-
nere fede, speriamo nelle va-
rie situazioni sia capitateci sia 

COMITATO di COLLEGAMENTO di CATTO-
LICI PER UNA CIVILTÁ DELL'AMORE

Il CCCA è una associazione-onlus che favori-
sce il contatto tra gli istituti Missionari ed i do-
natori.
Tale attività ha permesso la realizzazione
nel corso degli anni con oltre 30.000 
microprogetti nei paesi più poveri del mondo.

Puoi aiutarla 

Versando anche un modesto aiuto tramite:
- C/C postale 34165209 intestato a Comitato 
di Collegamento di Cattolici per una Civiltà 
dell’Amore
causale: Contributo liberale

- IBAN IT36 D08327 03211 0000 0000 3169
causale: Contributo liberale

previste,  alla rotta della Civiltà 
dell’Amore del Padre di tutti: 
dalla splendida conclusione del 
Progetto per i 500.000 poveri 
contadini in Etiopia, alla ripro-
posta che è stata accolta del 
Piano di Pacificazione nuclea-
re della Corea, all’Appello per il 
Creato individuando come fare  
nel Seminario d’Assisi, al soste-
gno dei Cristiani in Politica, alla 
commovente testimonianza di 
bimbi e ragazzi delle Scuole di 
Frascati e di Roma che continua-
no da oltre 10 anni a promuove-
re  gli insegnanti poveri in Boli-
via, Ciad, India con l’”Adotta un 
papà nel Sud del mondo”. 

Possono sembrare bei slogan 
questi risultati, ma ognuno di 
essi ha creato concrete speran-

ze in tante persone, non per 
nostro merito, perché siamo 
anche noi poveri e senza mezzi 
davanti a tali sfide, ma perché 
Qualcun Altro ho fatto la diffe-
renza.

E per tutto ciò ringraziamo di 
cuore DIO, che vuol rinascere 
con questo Natale in ciascuno 
di noi, nelle nostre care Fami-
glie e nel mondo dei Poveri e 
dei ricchi.
Questo, penso, sia l’Augurio che 
possiamo rinnovarci insieme a 
Natale, in vista del Nuovo Anno 
che Cristo ci regalerà
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PROGETTO EMPLOY 
UNA GRANDE ESPERIENZA DI FORMAZIONE E LAVORO IN ETIOPIA

Il Progetto EMPLOY – Formazione e lavoro per un’alternativa sostenibile alla migrazione, nelle 
zone rurali del Wolaita, Etiopia - inizia grazie ad un bando del Ministero degli Interni, vinto il 30 
dicembre 2016, nell’ottica di un nuovo modo di fare cooperazione internazionale in Europa per il 
lavoro e la formazione agricola (e non solo) in Africa. Il progetto ha infatti l’obiettivo di promuovere 
lo sviluppo socio economico della Regione del Wolaita, area rurale del sud dell’Etiopia, attraverso 
la creazione di opportunità di lavoro agricolo, soprattutto per le giovani generazioni, che ogni anno 
sono costrette ad abbandonare il loro Paese in cerca di un futuro migliore altrove.
L’Iniziativa di Employ vede il coinvolgimento di sette partner, con capofila CEFA (Comitato Eu-
ropeo per la Formazione e l’Agricoltura), che insieme ad ANSPC (Associazione Nazionale per lo 
studio dei Problemi del Credito), Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore, 
Ente Nazionale per il Microcredito, Link Campus University, SudgestAid – Aiutare lo sviluppo diffi-
cile e WODA (Wolaita Development Association), porteranno avanti il progetto, fino al 2018, secon-
do un programma ben definito ed un lavoro quotidiano.
Sono coinvolti 100 villaggi rurali dislocati in 5 Distretti della zona del Wolaita, Regione Southern 
Nations, Nationalities and People’s Region (SNNPR) in Etiopia e sono beneficiari diretti dell’intero 
progetto circa 500.000 abitanti di questa Regione. Verranno formati circa 800 giovani ed esperti loca-
li per diventare, a loro volta, formatori di tecniche agricole, organizzazione e gestione di cooperative 
e comitati di contadini, accesso al mercato, microcredito e creazione di microimprese. Circa 20.000 
agricoltori verranno quindi affiancati da questi “nuovi formatori” per migliorare così le tecniche agri-
cole, le possibilità di reddito e l’occupazione, in primis, giovanile.
Le principali attività del Progetto EMPLOY riguardano, tra le tante, il miglioramento produttivo 
nelle filiere di ortaggi, frutta, cereali e miele; il rafforzamento delle cooperative locali per un approc-
cio al mercato più strutturato; azioni di supporto e advocacy per promuovere nuove politiche agricole 
con il coinvolgimento delle istituzioni locali e la creazione di un significativo fondo di Microcredito 
per i contadini dei villaggi. Questo sarà possibile soprattutto con la formazione e l’uso di strumenti 
finanziari e di credito, per l’accesso al mercato da parte degli stessi “abitanti locali” e, ovviamente, 
con uno scambio internazionale tra Italia ed Etiopia nel comune rispetto e nella condivisione di que-
sto nuovo modello di sviluppo sostenibile e solidale.

CONVEGNO DI ASSISI

umanità presto diventeranno difficil-

mente governabili con gli attuali si-

stemi di regolamentazione e controlli, 

ormai non più capaci per uno svilup-

po sostenibile per tutti.

Occorre far leva su sistemi di autocon-

trollo più profondi, che si traducano 

in prassi e comportamenti altrettanto 

profondi e motivati come è avvenuto 

nelle grandi civiltà. Ora non siamo più 

come nel passato quando vigevano 

sistemi limitati in popoli comunque 

omogenei al loro interno e che pote-

vano mantenere la loro omogeneità 

anche per vari secoli fino al prevalere 

di forti elementi nuovi su di essi da 

trasformarli completamente.

Ora siamo nell’era globale dove più di 

7 miliardi di persone non fan parte più 

di vari sistemi “chiusi” e ognuno può 

Stiamo accelerando il degrado 

ambientale e quindi sociale 

poiché ognuno usa liberamen-

te, secondo le proprie esigenze del 

momento tutti i beni e le relazioni a 

sua disposizione, non curante degli 

effetti dell’uso di tali beni.

Finora questi “Ognuno” siamo stati 

meno di 1 Miliardo di persone fino al 

1992, anno preso a riferimento per il 

mantenimento dei limiti ambientali 

globali per la specie umana. Ora sia-

mo divenuti ben più a causa della giu-

sta emancipazione di vaste popola-

zioni povere a livello mondiale, come 

in Cina e in India. E pur oggi si allar-

ga il movimento verso un più ampio 

consumo di beni materiali da parte di 

popolazioni sempre più vaste. Pertan-

to gli effetti sull’Ambiente e sull’intera 
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La Civiltà dell’Amore per la Pace
 e lo Sviluppo Ambientale e Sociale

Convegno al Sacro Convento di Assisi – 
26 ottobre 2019

- IMPRENDITORI di processi ad impatto ambientale (CO2, Plasti-
che, Prodotti con rifiuti industriali non rigenerabili, etc.)
 :::::::::::::::::> adottare, dando seguito alla Ricerca Scientifica 
e Tecnologica, una Metodologia di contenimento  analoga della Produ-
zione Nucleare che dall’inizio, 80 anni fa,  non ha rifiuti 
continui nell’ambiente, se non in caso di incidente grave;-  RAGAZZI, sempre più numerosi nella denuncia ambientale 

(esempio con Greta…) :::::::::::::::::> nelle Manifestazioni nelle Città portino ognuno un
sacchetto ed un paio di guanti per ripulirle dai rifiuti, come solo pochi Sin-
daci riescono a garantire; essere in Casa le Sentinelle 
per una corretta raccolta differenziata, l’abolizione della plastica inutile, il 
risparmio d’energia prodotta da fossili, etc.
- CITTADINI: dato che il cittadino medio nei Paesi evoluti genera nel 
corso della sua esistenza annuale  un quantitativo di CO2 corrispondente 
a circa quanto ne assorbe un albero in un anno :::::::::::::::::> ogni Cittadino ogni anno pianta un nuovo albero 

compensando il personale impatto di CO2
 

Queste tre misure, sono solo alcune delle tante che si possono
 promuovere efficacemente, ma che cominciamo a proporre 

da Assisi perché possono avere un ampio effetto, come 
ha cominciato ad averlo l’eliminazione possibile delle atomiche dalla nostra Terra.

DA CHI ha promosso l’eliminazione di  20.000 testate nucleari convertendole in energia di pace e continua così a promuovere nuovi piani di eliminazione delle rimanenti circa 15.000 atomiche ancora presenti nel mondo nasce ad Assisi la proposta  di altrettanteazioni efficaci per l’Ambiente rivolte a:
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Società con Ortodossi, Protestanti e Cat-

tolici, cioè da Cristiani che possono con-

vertire proprio alla Luce della Vita di DIO- 

Padre di tutti, i beni e le relazioni nuove 

tra gli uomini in una civiltà dove non è 

l’interesse momentaneo a guidare l’uso 

dei beni e delle relazioni ma il raggiun-

gimento di situazioni di benessere per le 

persone che ci stanno accanto e per noi, 

a tutti i livelli della comunità ormai mon-

diale in cui viviamo.

Perciò partiamo dall’ Appello per il Crea-

to in cui, sulla testimonianza ortodossa, 

protestante e cattolica, sono enucleati 

capisaldi per salvare il Creato e l’Uma-

nità che l’abita. Si comincia dal primo 

gradino già fatto per circa metà, quello 

della eliminazione delle atomiche (già 

oltre 20.000 testate nucleari convertite 

in progetti di pace su iniziativa di Civiltà 

dell’Amore) mediante progetti effettivi 

per proseguire verso altri step piani-stra-

tegici come la riforestazione, il riciclo dei 

rifiuti, la plastica e l’energia e via fino ad 

un nuovo stile di vita personale e comu-

nitario, che porta ad una più reale Civiltà 

dell’Amore- dono del Padre di tutti.

vedere il benessere dell’altro, fatto 

evidentemente innanzitutto di beni 

materiali e di relazioni, e quindi ognuno 

chiede anch’egli di ottenerlo in te mpi ra-

pidi, per un uso diretto, in sempre mag-

giore libertà, pur ignaro dell’impatto che 

tale uso di beni comporta.

Pertanto per evitare il conseguente tal 

grave collasso socio-ambientale o si fa 

riferimento sostanziale e chiaro ad uno 

stile di vita “alto” come viene dal Padre-

Creatore, che tutte le Religioni avverto-

no, con riferimento a Cristo che chiara-

mente porta la Vita del Padre a tutti gli 

uomini. Oppure è inevitabile la deriva 

dell’Ambiente e dell’Umanità che la abi-

ta a causa dell’uso infine arbitrario dei 

beni materiali e delle relazioni da parte 

di ognuno dei 7 miliardi di esseri umani 

oggi nel mondo.

Per questo da Assisi, luogo della Pace e 

del Creato secondo s. Francesco, Alter 

Christus, proponiamo la Civiltà dell’Amo-

re del Padre di tutti a cominciare da un 

Appello che parte dai forti richiami del-

la Spiritualità, della Antropologia e della 

Nasce nel Sacro 

Convento d’ Assisi, 

il 26 ottobre 2019

con Civiltà dell’Amore che 

ha segnato la conversione 

di  20.000 testate nucleari 

in energia di pace e continua 

nuovi piani di eliminazione, 

come in Area Coreana,  

delle rimanenti circa 15.000 

atomiche ancora  nel mondo 

la proposta  di altrettante azioni 

efficaci per l’Ambiente

rivolta a:

- Imprenditori di produzioni ad 

impatto ambientale (CO2, Plasti-

che, Prodotti con rifiuti industria-

li non rigenerabili, etc.) :::::::::::::::::> 

convertite i processi, dando se-

guito alla Ricerca Scientifica e 

Tecnologica, ad una Metodologia 

di contenimento  completo dei 

vostri prodotti come richiesto già 

per la Produzione Nucleare, cioè 

senza impatto ambientale, tran-

Messaggio da
Civiltà dell’Amore

Ripuliamo il mondo tutti insieme: 
dalle atomiche agli scempi ambientali, 

si può!
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Microprogetti realizzati
dal Comitato al 31 dicembre 2018

Settore Progetti

d’intervento          Totali

 
1986-2018

Abitazione 128
Adozione a distanza 14348
Adozione missionari 406
Adozione scolastica 4077
Agricoltura 1096
Alimentazione 959
Computer 80
Istruzione 1241
Laboratori artigianali 258
Opere sociali 1650
Pannelli solari 14
Pozzi e acquedotti 173
Sanità 2353
Vestiario 5

Totale 26788
 
Adotta un papà  (settimane di lavoro) 31343
Papà Adottati (20 settimane di lavoro) 1567

Micro Imprese o Impianti (da € 2,500) 115

m
icroprogetti

m
icroprogetti

progetti
progettiEnergia di pace

- ogni Cittadino ogni anno pianti 

e assicuri la cura a 1 nuovo albe-

ro, collegando così positivamen-

te la nostra vita a quella dell’am-

biente.

- Decisori Pubblici
impongano subito trasporti  e 

mix energetico quasi senza fonti 

fossili per abbassare la CO2 non-

ché Leggi che adottino l’Econo-

mia Circolare, cioè il riciclo ecolo-

gico dei prodotti industriali

Tali misure, costituiscono alcu-

ne delle tante che si possono 

promuovere efficacemente, per 

ridurre subito Inquinamento e 

CO2

ed evitare la catastrofe am-

bientale pv. per tutti.

ne che in caso di incidente grave 

- Ragazzi, sempre più nume-

rosi nella denuncia ambientale 

(esempio con Greta Thunberg…)

nelle Manifestazioni in Città por-

tate sempre ognuno un sacchet-

to ed un paio di guanti per ripu-

lirle dai rifiuti, come solo pochi 

Sindaci riescono a garantire;  in 

Casa siate le Sentinelle per una 

corretta raccolta differenziata, 

l’abolizione della plastica inutile, 

il risparmio d’energia, etc.

- Cittadini: dato che ognuno 

di noi nei Paesi evoluti genera nel 

corso della sua esistenza annua-

le  un quantitativo di CO2 corri-

spondente a circa quanto ne può 

assorbire un albero in un anno

98
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro

COSTA D’AVORIO 

Località: Odiennè
Istituto: Suore Sacra Famiglia di Spo-
leto 
Tel: 06/6383777 
Responsabile in loco: Suor Rosaria 
Giacone 
Responsabile in Italia: Suor Irenea Gi-
sondi

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000 
951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un Papà – Odiennè
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Odienné

Ad Odienné, al nord della Costa d’A-
vorio, le Suore della Sacra Famiglia di 

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000 
951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Bertoua
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Bertoua

Le Suore Domenicane della Beata 
Imelda sono presenti in Camerun, e 
precisamente a Bertoua, dal 1984. Ber-
toua è la città capoluogo della regione 
dell’Est Camerun, una zona di foresta. 
La comunità vive in un quartiere alla 
periferia della città dove c’è la popo-
lazione proviene in maggioranza dai 
villaggi. La gente è piuttosto povera, 
molti vivono in case fatiscenti con po-
che condizioni per l’igiene e la privacy. 
Le infrastrutture nella zona sono mini-

me e funzionano a intermittenza. Molte 
famiglie sono numerose e i genitori am-
biscono offrire ai loro figli un buon luo-
go educativo e scolarizzare. In questo 
momento a Bertoua hanno bisogno di 
un sostegno a distanza: una vedova con 
tre figli che è sostenuta con il progetto 
“Adotta una mamma”. La signora rice-
ve un aiuto economico che le permette 
di coltivare il proprio appezzamento di 
terra acquistando le sementi necessa-
rie, pagando un uomo nei momenti in 
cui ci sono lavori più pesanti da fare 
nel campo, facendo qualche interven-
to di miglioria alla propria abitazione, 
etc.. Da parte sua collabora, a giorni 
fissi, con la comunità dando il proprio 
apporto nel coltivare anche il campo 
delle suore i cui prodotti servono poi 
sia per la comunità stessa, sia per aiu-
tare altre persone bisognose.

BRASILE

Località: Parque Jair 
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore 
Tel: 06/53273861 
Responsabile in loco: Suor Maria Edna 

Spoleto hanno un Dispensario ed una 
Casa di Accoglienza per bambini orfa-
ni e ad abbandonati, molto piccoli da 
zero a due anni. Hanno bisogno di cure 
di ogni genere e sono per i Donatori 
«figli adottivi ». La riconoscenza per 
chi potrà aiutarli sarà il segno più bel-
lo del bene fatto o che potrete fare per 
loro. Per coloro che desiderano offrire 
il loro aiuto, in particolare alla Casa di 
Accoglienza « Arc en ciel » di Odienné, 
attualmente ci sono mamme e papà che 
lavorano presso la Casa e si occupa-
no dei bambini, come genitori naturali, 
oppure svolgono lavori quotidiani indi-
spensabili al mantenimento della strut-
tura grazie all’“Adotta un papà”.

CAMERUN 

Località: Bertoua
Istituto: Suore Domenicane della Beata 
Imelda 
Tel. 06/30600113 
Responsabile in loco: Sr. Tania Regina 
Alves de Lima
Responsabile in Italia: Sr. Fatima Mar-
tins

1110
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro

CIAD

Località: Baibokoum
Istituto: Suore Francescane Angeline
Tel: 06/66418021 
Responsabile in loco: Suor Marcela 
Añez Pedraza
Responsabile in Italia: Suor Roberta 
Arcaro

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà –  Baibokoum
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Baibokoum

Baibokoum è un villaggio di circa 
15.000 abitanti situato all’estremo 
sud del Tchad, a ridosso di una cate-
na di montagne rocciose ed è bagnato 

dal fiume Logone nella stagione delle 
piogge (normalmente il Tchad è po-
verissimo di acqua). Le suore Fran-
cescane Angeline si occupano delle 
scuole e dei dispensari che sono dei 
piccoli centri sanitari. Nella missione 
di Baibokoum (Diocesi di Gorè), che 
comprende diversi villaggi, le suore 
hanno creato 10 scuole affidate a ma-
estri laici. Grazie al Progetto “Adotta 
un Pappà/Mamma/insegnante siamo 
riusciti ad aiutare diversi Papà/Mam-
me a fare dei piccoli lavoretti e circa 
una decina di insegnati impegnati nelle 
“Ècole maternelle” frequentate da più 
di 1.500 bambini. La validità del pro-
getto è duplice: i genitori avendo un 
piccolo lavoro riescono a mandare i 
figlia a scuola e per i bambini avere la 
scuola nel proprio villaggio evita loro 
di fare tanti chilometri per imparare a 
leggere e ascrivere. A scuola i bambi-
ni ricevono anche un pasto per questo 
spesso la scuola viene chiamata “école 
à manger”.

Quixabeiro 
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
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 Il “bairro”, zona di periferia, denomi-
nato Parque Jair è nato alcuni anni fa 
dall’occupazione-invasione di famiglie 
immigrate da alcuni tra gli Stati più 
poveri del Brasile: Maranhao, Parà, 
Piaui e Cearà. Nel ParqueJair vivo-
no circa 5000 famiglie molto numero-
se. Presso la Scuola CEMATEC delle 
Missionarie, grazie agli 11  papà inse-
gnanti che vi lavorano, è possibile as-
sicurare un’istruzione di base vista la 
situazione completamente carente.
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BURKINA FASO 

Località: Kwentou
Fond. Padre Arsenio Onlus delle Suore 
di Maria SS. Consolatrice
 Tel: 02/67074315 
Responsabile in loco: Suor Christine 
Kaborè
Responsabile in Italia: Sig.ra Monica 
Ortolàn 
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La prima Missione delle Suore Maria 
Consolatrice in Burkina Faso è nata 
nel 1992 a Kwentou a 36 Km di pista 
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da Bobo-Dioulasso, la seconda città 
del Burkina Faso a circa 400 Km dalla 
capitale Ouagadougou. Alla Missione 
è stato creato un “Centro di Forma-
zione femminile” che accoglie circa 60 
ragazze dai 13 ai 20 anni, analfabete 
o semi-analfabete. La formazione dura 
3 anni per 7 mesi all’anno, che sono 
i mesi di inattività agricola, e si dedi-
ca principalmente all’alfabetizzazione, 
alla cura di sé stesse e dei figli, alla 
conoscenza delle principali norme di 
igiene e sanitarie, di formazione sarto-
riale con la confezione di prodotti che 
poi le ragazze vendono al mercato con-
tribuendo al sostentamento familiare.
Nel campo dell'istruzione sono attivi: 
una scuola materna e corsi di alfabe-
tizzazione per i bambini che hanno ab-
bandonato la scuola elementare al 1° 
o 2° anno. L’abbandono della scuola è 
molto frequente perché i bambini aiu-
tano le famiglie nei campi o si amma-
lano. Molto diffuse sono la malaria e la 
meningite.
Una delle attività più impegnative del-
la Missione di Kwentou è quella rivolta 
all'assistenza di bambini con handicap 
e menomazioni fisiche che hanno biso-

gno di visite mediche, interventi chi-
rurgici e degenze abbastanza lunghe.

FILIPPINE 

Località: Zamboanga 
Istituto: Missionarie di S. Antonio Ma-
ria Claret 
Tel: 06/6675040 
Responsabile in loco: Suor Genoveva 
Bassan 
Responsabile in Italia: Suor Elaine 
Lombardi
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Bunghiao è un villaggio situato a 30 
Km da Zamboanga, nel centro sud 
delle Filippine. Le famiglie vivono so-
prattutto di agricoltura e pesca. Tra 
le molte difficoltà vi è l’essere sempre 
soggetti alle intemperie; soprattutto vi-
sta la presenza di tifoni che, ogni anno, 
raggiungono la zona distruggendo le 
capanne e lasciando le famiglie senza 
nulla. La comunità delle Missionarie 
di S. Antonio Maria Claret ha istituito 
un centro di assistenza, dove lavorano i 
papà e le mamme, che si occupano del-
la cucina e della distribuzione del cibo, 
dell’agricoltura e dell’assistenza alle 
famiglie più bisognose.

INDIA 

Località: Shanigaram
 Istituto: Congregazione delle Suore 
dell’Apostolato Cattolico 
Tel: 06/6795547
Responsabile in loco: Suor Celine Pais 
Responsabile in Italia: Suor Rinì Mul-
loor
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Shanigaram è una delle zone più po-
vere del sud dell’India. Infatti la man-
canza delle piogge monsoniche e la 
conseguente desertificazione del suolo 
non consente di praticare l’agricoltura 
che potrebbe rappresentare una risor-
sa, anche minima, per questa gente. La 
suddivisione della popolazione in ca-
ste inoltre continua ad essere una delle 
maggiori piaghe che affliggono il Pae-
se e che discriminano inesorabilmente 
i poveri.

GUINEA BISSAU

Località: Missione di N’Dame Bissau
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
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Responsabile in loco: Suor Mires Cam-
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La Guinea Bissau è una piccola nazio-
ne dell'Africa occidentale che copre 
un'area di 36.125 Kmq ed è caratte-
rizzata da un clima tropicale-umido, 
con due stagioni: stagione delle piogge 

(giugno-ottobre) e stagione secca (no-
vembre-maggio). Durante la stagione 
piovosa l'umidità è del 90%! Conta una 
popolazione di 1.500.000 di abitanti. 
In Guinea sono presenti circa 30 etnie 
differenti, ciascuna delle quali comu-
nica per mezzo di una lingua propria. 
L'economia è fondata principalmente 
sull'agricoltura: riso (alimento prin-
cipale nella dieta dei guineensi; viene 
prodotto nelle zone costiere e piovose), 
cereali, arachidi, cotone, noci di cajù 
e di palma. Sono diffusi lo sfruttamen-
to delle foreste e la pesca artigianale. 
L'industria praticamente non esiste. Il 
tasso di analfabetismo è elevato, uf-
ficialmente il 46% della popolazione 
non sa né leggere, né scrivere (in realtà 
questa percentuale è ancora più eleva-
ta...). La Guinea Bissau si trova al 168° 
posto nella classifica relativa all'indi-
ce di sviluppo umano ed è quindi uno 
dei Paesi più poveri al mondo. I capi 
famiglia adottati lavoreranno nell’am-
biti: dell’insegnamento, dell’assistenza 
ai malati, dell’agricoltura, nell’alleva-
mento. Il lavoro retribuito permetterà 
loro di sostenere la loro famiglia nella 
loro terra.
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Shanigaram è una delle zone più pove-
re del sud dell’India. La mancanza 
delle piogge e la conseguente deserti-
ficazione sono i principali problemi 
insieme alla suddivisione della popo-
lazione in caste che discrimina ineso-
rabilmente i poveri.
La scuola delle Missionarie, “Saint 
Vincent Pallotti”assume un ruolo fon-
damentale per spezzare la spirale po-
vertà-ignoranza.  

CIAD

Località: Baibokoum
Istituto: Suore Francescane Angeline
Tel: 06/66418021
Responsabile in loco: Suor Marcela 
Añez Pedraza 
Responsabile in Italia: Suor Roberta 
Arcaro
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INDIA

Località: Shanigaram
Istituto: Congregazione delle Suore 
dell’Apostolato Cattolico
Tel: 06/6795547
Responsabile in loco: 
Suor Beena Nanatu
Responsabile in Italia: 
Suor Rinì Mulloor
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Grazie al sostegno a distanza viene of-
ferta la possibilità a tanti bambini di 
frequentare la scuola materna, gestita 
dalle Missionarie.
Gli alunni provengono sia dal villag-
gio di Baibokoum sia da altri villaggi 
spesso anche molto distanti. I bambini 
ricevono un’istruzione, tra cui è fon-
damentale il primo approccio con la 
lingua francese. Sia al mattino, sia pri-
ma di lasciare la scuola ricevono un 

pasto, fondamentale per il loro svilup-
po integrale.

COSTA D’AVORIO
 
Nazione: Costa D'Avorio
Località: Odienné
Istituto: Suore Sacra Famiglia di Spoleto
Tel. 06/6383777
Responsabile in loco: Suor Rosaria 
Giacone
Responsabile in Italia: Suor Irenea Gi-
sondi
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Parque Jair è una zona di periferia 
nata dall’immigrazione di famiglie 
prov nienti  dagli Stati più poveri del 
Brasile. La situazione è di grande po-
vertà. La priorità in assoluto per le 
Missionarie è il riuscire a sfamare i 
circa 180 bambini che raggiungono il 
centro ogni giorno. Altra priorità è 
l’alfabetizzazione, vista la situazione 
completamente carente dell’istruzione.

TOGO

Località: Kpalimè
Istituto: Missionarie di S. Antonio Ma-
ria Claret
Tel: 06/61774278
Responsabile in loco: Suor Silvana 
Carboni
Responsabile in Italia: Suor Elaine 
Lombardi
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Kpalimè raduna 4 grandi villaggi pri-
vi di ogni struttura di sviluppo socia-
le; difficili da raggiungere in quanto 
situati in una regione di montagne. La 
popolazione di Kpalimè è molto pove-
ra; molti sono i malati ed i bambini 
malnutriti. Il sostegno a distanza mira 
ad offrire un servizio nel campo 
dell’alimentazione, dell’educazione e 
dell’assistenza sanitaria.

per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un bambino – Odienné

Il clima nel quale vivono questi bam-
bini è pieno di tensione, incertezza, i 
differenza e sfiducia ma con l’aiuto 
delle suore hanno imparato a vivere il 
momento presente. Le scuole pubbli-
che non funzionano ed i bambini sono 
in attesa che la crisi finisca e possano-
ritornare alla normalità. La povertà e 
la miseria non mancano ed i bambini-
che partecipano alle attività del di-
spensario aumentano e continuano a 
vivere nonostante le difficoltà con gli 
occhi pieni di speranza.

BRASILE

Località: Parque Jair
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
Tel: 06/53273861
Responsabile in loco: Suor Maria 
Edna Quixabeiro
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
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Cari Amici,
Anche quest’anno abbiamo raggiunto il Natale , 

vetta  di un lungo cammino compiuto tra progetti 

conclusi in Africa e sfide aperte per contribuire alla 

Pace Nucleare e alla salvaguardia del Creato con i 

nostri Appelli...

AUGURI PER 
UN SANTO NATALE

Da tutto il Comitato 
per una Civiltà dell'Amore


